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All'Università di Mosca 
Come vive uno studente sovietico - Possibilità di costruirsi una famiglia 
Lo stipendio e l'alloggio - Studio ed esperienza pratica - Esempi commoventi 

In precedent i articoli Ab­
b iamo esamina to a lcune ca­
ra t te r i s t iche della organizza­
zione san i ta r ia sovietica, e 
pa r t i co la rmen te l 'organizza­
zione pol iambula tor ia le e la 
organizzazione ospedal iera . 
Restano da vedere a l t r i im­
por tant i aspetti del i ioblemii . 
per poter e saur i re ques to r a ­
pido p a n o r a m a del l 'assis ten­
za sani tar ia sovietica. 

Anz i tu t to : come vivono i 
medici, q u a n t o guadagnano , 
qual i p rospe t t ive di car r ie ra 
h a n n o avan t i a loro? E a n ­
cora: qua l i possibili tà di d i ­
ven i re medico ha un giova­
ne sovietico che abbia tale 
aspirazione? Questa ul t ima 
quest ione può essere r isol­
ta solo accennando b r e v e ­
m e n t e alle condizioni degli 
s tuden t i in U.R.S.S. Tut t i gli 
s tudent i un ivers i t a r i sovie­
tici percepiscono uno s t ipen­
dio che va dai qua t t rocen to 
ai se t tecento o t tan ta rubli al 
mese . Lo s t ipendio è tan to 
maggiore q u a n t o migliori so­
no i voti r ipor ta t i : i se t t e ­
cen to o t tan ta rubli cor r i spon­
dono alla borsa di s tudio 
Stal in , r i se rva la a coloro che 
hanno il mass imo in tu t te le 
ma te r i e . Come potere di ac ­
quis to in lire i tal iane, le 
somme ci ta te possono t r a ­
durs i al l ' incircn r i spe t t iva­
m e n t e in t r en tac inque mila. 
se t t an tami la lire il mese. 

P e r i giovani la famiglia 
dei qual i abi ta lontano dai 
centr i cu l tu ra l i vi sono Eli 
in te rna t i . Magnifico è quel lo 
del la nuova univers i tà m o ­
scovita. Di ques ta univers i tà . 
il cui edificio sorge sui monti 
Lenin , al la per i fer ia del la 
ci t tà, e che, con i suoi t r e n ­
tac inque piani , balza per p r i ­
m a agli occhi del v iaggia to­
r e che g iunge a Mosca, in 
aereo, molto si è già det to, 
a l l ' a t to del la sua i n a u g u r a ­
zione, due ann i or sono. P u ­
r e . non si può non accenna­
r e a ques ta imponen te r e a ­
lizzazione, il cui r icordo r e ­
s ta a lungo nel la memor ia 
di chi l 'ha visi tata . Seimila 
s tuden t i possono essere a l ­
loggiati. quas i tut t i in ca­
m e r e singole, ne l l ' in te rna to 
de l l 'Univers i tà , cosicché la 
r ichies ta degli % un ivers i t a r i 
non moscoviti ò l a rgamente 
soddisfat ta . Comode camere 
luminose con doccia e t e l e ­
fono nel l ' an t is tanza , m o d e r ­
n e cucine a disposizione di 
chi voglia p r e p a r a r e da sé i 
p rop r i past i , lussuose sale di 
soggiorno con pol t rone ed 
apparecch io televisivo, u n 
g r a n d e r i s to ran te cost i tu i ­
scono ques ta specie di a l ­
be rgo r i se rva to agli s tudent i 
L a spesa mens i l e per u n a ca ­
m e r a è di ven t i r u b l i ; per un 
pas to al r i s to ran te il prezzo 
v a r i a da due e c inquan ta a 
c inque rub l i : la spesa mass i ­
m a p e r v i t to e alloggio e 
q u i n t i di t r ecen to v e n t i - t r e ­
cento c inquan ta rub l i al m e ­
se ed è comprens iva di luce, 
gas. telefono, l ava tu ra e s t i ­
r a t u r a della b iancher ia . Gli 
s tuden t i non moscovit i che 
si spos-no possono res ta re 
ne l l ' in te rna to , in camere m a ­
t r imonial i . 

L e un ivers i t à soviet iche 
comprendono solo un grup­
po delle facoltà che fanno 
p a r t e di u n a un ivers i t à i t a ­
l iana, poiché le facoltà ad in ­
dirizzo e m i n e n t e m e n t e p r a ­
tico, come medicina , inge­
gneria , pedagogia, l ingue e-
s t e r e ed a l t re , sono consi ­
d e r a t e come Is t i tu t i s u p e ­
r io r i au tonomi . Tu t t av i a a n ­
che qu i la s i tuazione degli 
s tuden t i è la s tessa. 

Quando lo s tuden te di m e 
dic ina h a finito il p ropr io 
corso, che d u r a sei ann i co 
m e d a noi, anche se h a u n a 
d iversa organizzazione, p o ­
t r à scegliere t r a * il l avoro 
p ra t i co ne l l ' ambi to del la p r o ­
p r i a speciali77^7. ;"ne, o il l a ­
vo ro scientifico. Come abbia 
m o più vol te r ipe tu to , non 
c"è disoccupazione t ra i me 
dici. I l medico appena lau 
r e a t o può scegliere t r a d i ­
ve r se offerto di lavoro: ne<r!i 
ospedali , nei pol iambula tor i . 
in ci t tà o in campagna . Lo 
s t inendio iniziale si ? se i ra 
5u«li o t tocento rub l i pe r c in­
que - se i o re lavora t ive al 
g io rno : la g iorna ta l avora t i ­
v a è l imita ta porche si r i t i e ­
n e giusto che il medico a b ­
bia a disposizione alcune or» 
pe r s tudiare. Vi ?ono tut tavia 
coloro che pe r guadagna re 
di più nrefer iscono p r ende re 
due incarichi . In campagna 
gli s t ipendi sono più alt i , pe r 
s t imolare i giovani a r e c a r ­
si nei kolkos, dove fono a s ­
sai r ichiesti . A l avora re n e ­
gli ist i tuti di r icorca sc ien­
tifica res tano in genere colo­
r o che si sono pa r t i co l a i r ron -
te dist int i da s tudent i . Essi 
t r ascor rono necl i ist i tuti il 
pe r iodo cosiddetto di « asn i -
r an ta to v, di alcuni anni, eh" 
p r e l u d e ad u n g r u p r o di e -
samì necessar i pe r o t tenere il 
p r i m o ti tolo del la carr iera 
scientifica: nue ' ! o 
d ida to in .scirrire r»i * r^n-

**~cdir?"c 

tifici: qua lunque medico — 
o qualsiasi a l t ro laureato — 
a qua lunque eia. dovunque 
lavori, se vuole iniziare la 
carr iera scientifica si met te in 
^oaispondtinzu con l 'Univer­
sità o con l 'istituto superiore 
della città più vicina e fa il 
cosiddetto « asp i ian ta to per 
cotuspondenza ». 

L'organismo presso il quale 
lavora o obbliguto a facili tar­
lo in ogni modo in questo 
suo sforzo. Fat to, dicevamo, 
di enorme interesse, perchè 
evita il formarsi di circoli 
chiusi cul tural i , e met te tutt i 
su uno stesso piano, impeden­
do il sorgere di nrtitlciose 
b a n i e r e t ra medici di città 
e medici di campagna. 

lo stesso ho incontrato, In 
un lontano kolkos a pochi 
chilometri di distanza dai 
confini del l ' I ran, In Azerbai­
gian. un medico t rentacin­
quenne « candidato per cor­
rispondenza » che nel 1055 
dovi a sostenere gli esami. 

Questi esami consistono in 
una prova prat ica e nella d i ­
scussione pubblica di una t e ­
si. Sfogliando i vari giornali 
locali sovietici, ad esemplo 
Mosca-Sera o Lcninorario-
Svra, si possono leggere ogni 
giorno in qua r t a pagina i t i ­
toli delle tesi che saranno d i ­
scusse il giorno successivo. 11 
noo candidato vede immedia­
tamente assai migliorata la 
propria si tuazione morale e 
finanziaria: egli ha supera to 
il pr imo gradino della ca r r ie ­
ra scientifica, d iventa un la­
voratore scientifico, categoria 
questa circondata da un r i ­
spet to incredibile. Il suo s t i ­
pendio passa immedia tamente 
ad un minimo di duemila o t ­
tocento rubli mensili, anche 
se continua a fare lo stesso 
lavoro di p r ima . In l i re i ta­
liane. il valore del suo men­
sile è di dutfeentocinquanta -
troccntomila lire. Contempo­
raneamente . quasi sempre gli 
vengono offerti incarichi di 
maggiore interesse e di m a g ­
giore responsabil i tà; la via è 
n n T t a per il proseguimento 
della carr iera scientifica e per 
la conquista degli al tr i titoli 
— dottore in scienze mediche. 
doconte. professore, accade­
mico dell 'Unione Sovietica — 
ad ognuno del quali corr l -
"nonde un ul ter iore aumento 
di stipendio. 

La carica di accademico è 
la più impor tan te c a r i c a 
scientifica e cul tura le de l ­
l 'URSS. Gli accademici sono 
seguiti nel loro lavoro e ne l ­
le loro r icerche dal la s tampa 
anche non specializzata e a 

loro volta vengono frequente­
mente a contat to con gli ope­
rai ed i lavoratori a t t raver ­
so conferenze nelle case di 
cul tura delle var ie officine. 11 
loro stipendio è proporziona­
le alla st ima della quale ven­
gono circondati : dodicimila 
rubli al mese. 

MI trutta essenziale 
Ad alcuni esempi, più si­

gnificativi e più commoventi , 
io vorrei accennare alla fine 
di questi brevi uppuntl di 
viaggio; essi non r iguardano 
in par t icolaie l'iissiblun/u sa-
nitiiria. ma nessun uomo ili 
media cul tura che visiti l'U­
nione Sovietica può essere 
tanto specialista da non ser­
bare impressi nella mento i 
ricordi di ciò che è il t rat to 
essenziale e caratterist ico del­
la società sovietica: le ea.se 
di cul tura , le biblioteche, lo 
case del pionieri, l'interessi* 
vivo di ogni lavoratore per 
tutte le manifestazioni cultu­
rali nazionali e s traniere. 

Al l 'entra ta della fabbrica di 
dolciumi « Bolscevik » di Mo­
sca, una grande sala acco­
glie il visi tatore, inteiuinentc 
dedicata a Cecov, con foto­
grafie, note sulla sua vita, il­
lustrazioni delle suo opere. 
Nella sala di riunioni di una 
delle distillerie di Hacù gron­
di pannelli i l lustrano le basi 
scientifiche dell 'origine della 
vita nel mondo: la bibliote­
ca della stessa distilleria ha 
libri di ogni genere (molti 
tradotti dall ' i taliano) ed è f re­
quentat issima. All 'esterno del 
grande teatro della casa di 
cultura del quar t ie re di Vi-
borg. a Leningrado, una bel­
lissima mostra di astronomia 
è seguita a t t en tamente dai la­
voratori del quar t iere . Nella 
visita alla casa di cultura 
«Kirov» di Leningrado, en­
tr iamo per caso in una gran­
de stanza di lavoro; un grup­
po di mura tor i discuto viva­
cemente una scultura eseguita 
da uno di essi ed è In atte?a 
di alcuni artisti con l 'aiuto 
del quali cont inueranno l'esa­
me critico dell 'opera del lo-
ro compagno. Alle 9 di mat­
tina una lunga fila a t tende la 
aper tura della galleria di 
pit tura « Tretinkovsklj » di 
Mosca. 

Nel celebre « Hérmi tage » di 
Leningrado vediamo un fol­
to gruppo di contadini , che 
ascolta a t t en tamen te una gui ­
da; domandiamo chi sono. 
Sono colcosiani dei dintorni 
della ci t tà che frequentano 
uh corso in c inque lezioni d e -

alt i i potrebbero esserne ci­
tati. Dovunque si vada, con 
chiunque si parli, si nota un 
interesse che spesso si t ra ­
sforma in entusiasmo per tu t ­
to ciò che è produzione cul­
turale dell 'uomo. E* logico che 
questa società circondi di un 
alletto vivo e sincero 1 pro­
pri scienziati, si interessi del 
loro lavoro e delle loro con­
quiste e contemporaneamente 
si ricolleghi sempre di più a 
tutto il l u n i a travaglio della 
cultura umana per giungere 
allo s-tadìo at tuale. 

L'amore di tutto il popolo 
por i incipri scienziati ed 1 
propri art ist i passati e con­
temporanei ò mia conseguen-
.•a dirotta del l 'abbat t imento di 
tutte le burr iere sociali che 
tengono i lavoratori lontani 
dalla cul tura e ad essa es t ra ­
nei, A quello che sarà il mo-
••aviglloso fiorire della scienza 
e dell 'ar te nazionale italiana, 
quando anche Cise divonto-
Tinno patr imonio di tut to il 
nopnlo, va cont inuamente 11 
nensioro di chi, visitando 
l'Unione Sovietica, ha consta­
tato Dersonnlmente le conse­
guenze cultural i della r ivolu­
zione soc i a l i t à . 

Dottor GALENO 
i l i n U l u l i l i i i i i i i i i i i i i i H i i i n i i i i i 

IL POPOLO POLACCO CELEBRA IL DECENNALE DELLA LIBERAZIONE 
-f * 

Dieci anni fa Varsavia 
9 1 

ricomincio a vive re 
Le macerie della città - Quel che scriveva un corrispondente di guerra - L'azione 

' antipatriottica del governo di Londra - L'ultimo tradimento della borghesia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VAHSAV1A. 111. — Domani 17 
gennaio, Ynrsnvlu celebrerò, 
con min granile manifestazione 
il X anniversario della Mia li­
berazione ad opera «lei glorio­
so esercito rosso e dell 'Annata 
popolare polacca. ' 

11 17 gennaio li» ir» Tu una 
grande giornata dì tripudio, 
ina il ricordo di essa, nella 
memoria dei Varsavie-.!, non è 
(lisghintu dui tragici avveni­
menti clic la precedettero A 
migliala si possono leggere sui 
giornali dell'epoca le vicende 
dei cittadini che nella gioia 
di essere Uberi dovettero pian­
gere I loro morti, la casa di­
strutta, ogni Itene perduto, fra 
gli Incendi 'appiediti dai na­
zisti in fuga. 

Quando giunsero I l iberato­
ri, Varsavia era un'Immensa 
distesa di rovine fumanti . 
t Adesso I vars.ivicsl rientra­
no —• scrive i:iio di essi, il 
corrispondente ili guerra l)e-
nisow —. Ad una casa di 
via Szpltalna ha fallo i-ltortiu 
Eva (ìutkonska che ha 17 anni 
foch i giorni prima dcH'insur-
rezloue essa si era recata io 
cainpugnu presso degli umici . 

Non ò potuta più rientrare 
in città. A casa aveva lascia­
to i suoi genitori, due fra­
telli ed una sorella. La via 
Szpitaliiu è ora un cumulo di 
macerie. Mentre gli occhi li­
si gonfiano di lacrime, la fan­
ciulla pensa dove potrà ritro­
vare la sua fa mieli.». Ad un 
tratto II suo sguardo si posa 
su una rozza croce di li-uno. 
Nella sommità di essa c-V una 
iscrizione fatta col eurliniie: 
"O.ul sono state seppellite f» 
persone ". Virino «'• M-minter-
rala ima bottiglia eoo dentro 
i documenti. riva non ha più 
dubbi. L' rimasta sola al 
mondo >. 

lì Denlsow eontimia: < 1 \ a r -
savlesl tornano al le loro case 
e le trovano vuole, bruciate. 
Ounlcuno piange, tutti male­
dicati» l tedeschi, tutti bene­
dicono l'Ksereito rosso che II 
ha liberati dall 'odiato fasci­
smo ». Cosa era avvenuto a 
Varsavia? La canitnlc polac­
ca aveta subito le prime de­
v a s t a t o l i ! nel II» .'IH allorché 
Il suo popolo aveva resistito 
con le anni In pugno agli in­
vasori nazisti . 

Successivamente, nei mesi di 
aprile e maggio 1!» I!l. la feroce 
repressione seguila all'eroica 

Insurrezione del ( ìhclto, ave­
va causato altre orrende mu­
tilazioni. Dopo il massacro del 
300.00U ebrei, gli hitleriani 
continuarono ad uccidere sen­
za pielù. 

La situazione Internazionale, 
Intanto, aveva subito una svol­
ta repentina ed | nazisti sen­
tirono che si approssimava la 
fine. All'Hit c v r a slata Sta­
lingrado e le armate sovieti­
che nremevano. All'interno si 
moltipl icavano le azioni di 
disturbo e di sabotaggio del 
patrioti. La Desistenza polac­
ca. com'è, noto, u»» ebbe un 
carattere miliario.- da una 
parie c'erano II Comitato di 
Iniziativa del partito operaio, ito operai 

rollinolo!, 

dlcato a l l 'ar te Italiana. Sono 
soltanto alcuni esempi: molti VARSAVIA — La piazza del mercato delta città vecchia ricostruita, dalle macerie belliche 
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• ^ C H I E S T A SU-LaLA COOPERAZIOXE 1 \ K M I M A 

ffiv accintiti come pionieri 
nella bonifica delia ferra 

Quando cinquecento uomini e cinquanta donne partirono per restituire alla vita le paludi presso 
Roma - Numerosi esponenti repubblicani si uniscono alla protesta contro le misure del governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAVENTvJA, gennaio. 
5o iana anche d ' in fe rno , 

questa bella Romagna ! Ma 
l 'animo predisposto alia facile 
poesia, che sa un po' di reto­
rica, si trova tutt'a un tratto 
preso dalla realtà. « Molti 
braccianti e poca terra — ini 
dicono — questo è il nostro 
problema ». Bevo un sorso di 
Sangiovese: anche lui, l'uo­
mo che è dinanzi a me, ne be­
ve un goccio, quindi conti­
n u e : « E' sempre stato cori ». 
E .si rifa al passato, ad una 
alba del 4 novembre 1884. 
quando dalla stazione parti' 
Tono cinquecento uomini e 
cinquanta donne, diretti ver­
so le paludi di Ostia. 

C'era la banda a salutarli, 
in quel mattino, ed anche il 
Sindaco che si chiamava con­
te Pietro Gamba e la Giunta 
comunale, e gli altri che do­
vevano rimanere in attesa 
del loro turno, un turno che 
per lo più. veniva se qualcu­
no crollava d'improvviso sul 
lavoro, tra oli acqui t r ini del­
la campagna romana, vinto 
dalie febbri e dalla dispera­
zione. Erano, i pa r ten t i , i so­
ci della pr ima coopera t i la 
italiana di braccianti, uomi­
ni adusati ad una fatica du­
rissima, estenuante, senza 
tregua, che dava loro, per po­
che giornate all'anno, un 
guadagno di quattro - cinque 
lire per settimana. Avevano 
decìso di sfuggire in ogni 
modo alla fame, alla miseria. 
questo viscido assassino sem­
pre in agguato, pronto a ten-

t b a m e r a Wienfipcndere trappole mortali: cosi, 
L'organizzazione della ca r - lpu ida t i da un uomo il cui fio­

r i e ra scientifica alla quale , ™<? ancor oggi lo si pronun-
b r e v e m e n t e accenniamo non,<*!a con l'orgoglio ed il nspet-
è cara t te r i s t ica dee ' i s tud i ; ' » <"he « d e r e al nome dcol» 
medici , m a e ident ica por!apostoli — Sullo Baldini — 
• •- - - --- s j riunirono in cooperativa. 

Oucr.r.cro un appalto, anche 
esso il prìrr.o, in Italia, tra i 
più consistenti in materia di 

filologiche, o chimiche, o ' lai-ori pubbl ic i : «crebbero 
biologiche, o fàsiche, e i e \[a\dovuto procedere alla boni/i-
non si può oassa re a par la - ! fa degli stagni di Maccarese. 
r e di tali esami . <enza soffer- C a p o s a l i no. Osrm ed Isola 
mars i su u n fat to di s t ra - \Sacra . E p a r n r o n o . cinque-
ord ina r i a irr.TV^rtanza. Il n e - cento uomini e cinquanta 
r iodo di a sp i r an t a to non d e - ; d o n r ' c - divi*1 , n sQ«adre di 
ve essere necessariamente ' .dieci , vestili tu t t i di u n ca-
t rascerso negli ist . tut i sc:en-im:c;otfo a r iche bianche e 

t u t t e le scienze. Vi sono per ­
ciò, doxx> il pe r iodo di a=p:-
r a n t a t o . gli esami pe r candi ­
da to in scienze pr i r id iche . o 

turchine, diretti verso la Ca­
pitale. 

Ma Roma non volle rice. 
verll: non c'era posto, nella 
città dei pr incipi e dei prela­
ti, per i sovversivi romagno­
li, gente che i Cesco Tomasel. 
li di allora definivano dal 
coltello facile e dal linguag­
gio robusto di invet t ive. Do­
vettero girare al largo, ma 
l'indomani furono ad Ostia. 
Li accolse un orrendo spetta­
colo: il silenzio di un landa 
s terminata dose le caie di un 
piccolo borgo s'alzavano dal­
le acque gialle e verdi, feti­
de, immobil i , che le circon­
davano. Udirono una voce, 
che poco aveva di umano, 
gridare: « Disgraziati s i r te 
venuti a morire! ». Era il po­
stino di passaggio. E qualcu­
no mormorò: * Tanto valeva 

crepare per crepare, che lo 
facessimo a casa nostra ». 
Ma Armando Armuzzi, brac­
cio destro di Nullo Baldini , sa­
lito su di u n masso apostro­
fò cosi i t i tubant i : « Quan-
d ' c a si par t i da Ravenna i 
v'a cundott a la stazidn curi 
la banda, quand ch'i v 'avdrà 
tumer* indri iv dirà ca si u n 
branc ' d'vigliàcc! »>: e più 
nessuno si mosse. 

I muratori associati 
Ebbene, da questi pionieri 

discendono i braccianti di 
Ravenna, tuttora mo'ti su 
poca ferra: 37 mila su 27 mi-
fa ettari. Ma il loro spirito 
di inir int ira , le loro capacità. 
soprattutto la loro volontà 
che chiamerei « romagnola », 
hanno consentito miracoli ri­
cavati proprio dalle poche 

Il comandante Alesi 
e la Biennale di Venezia 

Una interrogazione del senatore Cermignani 

Il sena tore Armando Cer­
mignani ha presenta to la *e-
g u e n t e interrogazione ur­
gente: 

«Al Pres iden te del Consi­
glio dei Ministr i — P e r co ­
noscere con urgenza quali c r i ­
teri l 'hanno guidato nella 
scelta del nuovo Pres idente 
dell ' Ente a u t o n o m o « L a 
Biennale di Venezia »; quale 
« chiara fama » deve r avvi ­
sarsi nel comandan te Massi­
mo A'esi da consentirgli di 
essere designato a dir igere il 
massimo organismo artistico 
e c u l t u r a l e in ternaziona­
le; qual i motivi l 'hanno in­
dotto a non tenere alcun con­
to del voto più volte espres­
sogli da ar t is t i e uomini di 
cul tura i tal iani , di ogni t en­
denza estetica e di ogni ideo­
logia politica, di ch iamare a 
presiedere la Biennale una 
personalità di chiara fama nel 
mondo della cul tura , la qua'.e 

potesse fornire a tutt i coloro, 
italiani e s t ranier i , che sono 
interessati alle at t ivi tà della 
Biennale stessa, garanzia di 
competenza ed imparziali tà 
nella direzione del l 'Ente e si 
adoperasse a t t ivamente a r i ­
solvere la crisi organizzativa 
:n cui questo si d iba t te e la 
cui gravità, non sol tanto v i e ­
ne sottolineata cont inuamente 
da artisti e uomini di cul tura . 
ma è s ta ta riconosciuta, in 
più di una occasione, dal lo 
steseo Par lamento ». 

La Segreteria della Fede ra -

rolle e dai minimi mezzi a 
deposiz ione: u n o di questi 
miracoli è la « Cooperativa 
muratori», complesso di co­
struzioni edili tra i più gran­
di del mondo, che può a t tua i . 
mente partecipare ad appalti 
di t valore illimitato » e che 
conta non più di 900 soci, 
moltissimi appar tenent i ai 
part i t i di sinistra, il cui ac­
cesso fu consentilo l'indoma­
ni della Liberazione, essendo 
prima strettamente precluso 
a costoro, sebbene fosse Ube­
ro ai repubblicani t 

Le opere della • muratori » 
di Ravenna sono distribuite 
un po' dovunque, in Europa, 
ed in I talia essa ha avuto 
cantieri a Roma, Bolzano, Ri­
mini, Matera, Potenza, per­
fino a Zara ove, attualmen­
te. tutto è nelle mani degli 
uomini 4 i Ti to . Attorno al la 
« muratori » di Ravenna vi è 
tutta una tradizione di ope­
rosità che la politica gover­
nativa — di rallentamento 
della ricostruzione e di osta­
colo nei crediti, nei concorsi. 
nelle assegnazioni, insomma 
in tu l l i i campi del l 'a t t ivi tà 
— se è riuscita qua e là a 
danneggiare, tuttavia non ha 
potuto distruggere; né. do­
mani. lo potranno le leggi o 
le disposizioni discriminato­
rie. in special modo qui dove 
lo sparito cooperativistico ce 
Vhanr.o nel sangue, se In so­
no colfirafo in anni di sacri­
fici e di rinunce, è patrimo­
nio loro. 

Sui campi minati 
Che dire, ad esempio, del­

la cooperazione agricola del 
Ravennate? Che dire dei 
« col 'e t t i r i agricoli » sort i , 
praticarner.te. ancor durante 
l'ultima guerra, e poi svilup­
patisi in forma sempre più 
eccellente ad Alfonsine, Mez­
zano, Voltano, L a b e n o l a 

z:rne r.azicna.e degli artisti Conselice.Massalorrbarda.nel 
(aderente alla CGIL) ha in ­
tanto proposto alle a l t re o r ­
ganizzazioni sindacali di con­
cordare con essa una comune 
linea d'azione allo scopo di 
ot tenere che a capo della 
Biennale venga posta una 
oer?onalità della cul tura di 
H'.i->!:inque par t i to essa possa 
e s se re 

comune di Lungo e cosi via? 
Anche questa è storia epi­
ca, di p-'onieri. quasi un rac­
conto icestem! Perchè dove 
ora la terra dà frutto, prima 
v'erano campi minati che » 
braccianti h c i n o pattato me. 
tro per metro, per redimerli, 
taluni morendovi sopra, altri 
riportandovi atroci mutila­

zioni, al t r i ancora schiantan­
dosi le reni su ol tre cinque­
mila rftart di terra invasa 
dalle acqur. 

Sono 77 le coopera t i re «'Ir-
ronti alla Lega Nazionale i si-
stenti in provincia di Raven­
na: in esse tutte le correnti 
politiche sono rappresentate. 
Cooperative agricole, o di 
consumo, o di lavoro, mite 
rifuggono dalla speewazione, 
dal guadagno, indirizzando i 
loro sforzi unicamente nella 
opera di moralizzazione della 
economia, dei commerci , del­
le vendite. Trecento delle 210 
trebbiatrici esistenti in pro­
vincia appartengono alle 
cooperative: un co«i grande 
complesso di macchine è sta­
to messo insieme non già con 
le chiacchiere, ma coi sacrifi­
ci, durissimi, dei lavoratori; 
ed oggi mezzadri e coltivato-! 
ri diretti possono sfuggire al\ 
monopo'io padronale, troven- \ 
do nella cooperativa, a prrz-\ 
zo onesto, tutto ciò che loro, 
occorre. Rispetto ad cifre; 
province, quella di Ravenna . 
proprio grazie elle Cooper*.x-
ve, può oggi vantare una ri­
duzione dei costi che si ag­
gira sul 4-5*.'». iVelle « setti­
mane » indette dalle coopera.! 
tire di conrumo, e che consi- ! 
stono nell'immextere sul ;ncr-i 
cafo determinat i prodotti a \ 
prezzi di estrema onesta, lej 
vendite aumentano anche di, 
cinque volte. In sette piorr-i.! 
poco prima delle feste di .Ya-j 
fa'e, con questo tiaemn so-; 
r.o state r cndu t e renrimifaì 
bottiglie ài liquore. Ed ai sunij 
vecchi muratori la cooperali--
va di Ravenni corrisponde,,{ 
oggi, una per.sìonp di 15 mi-
'a lire che si aggvmqe a quel­
la corrisposta dell'lSPS 

E* contro tutto ciò che «ì; 
concentra l'offensiva del go J 
verno. I disonesti di tutte le, 
specie ha^no gongolato l'in-j 
domani dei prorvedimerit i 
annunciat i da Sceìba e Sara-
gnt. Ma poi — crediamo di 
saperlo b e r e — si sono un 
po ' r icreduti . Si, perchè a 
Ravenna e in tutta l 'Emilia 
ali uomini de'ìi cooperar 'nnr l 
non fono »brcnc ' d' via!incC".t 
e pas-i -Indietro non ne han-j 
r.o mai faifi. i 

GIOVANNI PANOZZO « 

del . 
1 bnlLiKlionl «li 
^Inducati operai, l Riavalli ed 
i lavoratori ebrei Ctl altre or-
Kanizznziuni clandestine demo-
crntlthe. Dall'altra, i rappre­
sentanti della vecchia classe 
dlrineiite. del « C.oloimeHl » del 
falno Koverno di Londra, ar­
mati del più cieco nnllco-
nuiiiMino. 

Nel *cltcnilirc del l'Jti, le 
prime avanguardie dcll'lCser-
eito rosso elle erano giunte 
in vista di Varsavia, attestan­
dosi saldamente sulla tivù de­
stra della Vistola ed u m i ­
liami» l Miblmrnlii popolati . La 
avanzata delle truppe sovie­
tiche era stata arrestata dal-
l'aceanila rcM.sleiiza opposta 
dai tedeschi, ma soprattutto 
per ragioni stiateijiclie. 1 so­
vietici, prima di passare il 
f iume, avevano bisogno di rac­
cogliere le loro lor / e e rac­
corciare l.i distanza d i e se­
parava le avanguardie dal le 
ret/ovie. lira allora il tempo 
in m i il Consiglio Nazionale 
di Libera/ione costituitosi a 
Dublino faceva appello n tut­
te le forze ilei Paese per con­
durre una lotta senza quar­
tiere contro I nazisti , ma era 
ami le il tempo in cui II go­
verno polacco di Londra fa­
ceva scrivere sui propri gior­
nali clic « I tedeschi avevano 
cessalo di essere H nemico 
il. 1 >. che la lotta contro il 
Comunismo era il solo com­
pito e il più importante, e 
che bisognava « cooperare ad 
una coalizione anlìrttssa ». 

Per | reazionari polacchi si 
trattava di non abbandonare 
l 'amministrazione del paese li­
berato al solo Consiglio na­
zionale e di mettere le ninni 
su Varsavia, prima c b c vi arri­
vassero le armate sovietiche. 
Accecato da queste considera 
zioni di carattere politico, 
senza consultarsi con 1 respon­
sabili della des is tenza , senza 
preoccuparsi dell'aspetto mi l i ­
tare dell'operazione, evitando 
Infine di stabilire un'Intesa 
con II Comando sovietico elu­
si trovava sull'altra riva «Iel­
la Vistola. i | generale Uor 
Kouiorowski scatenava l'in-

stirrezlonp. Il generoso popolo 
di Varsavia rispose come un 
solo uomo al miserabile ap­
pello. La reazione dei nazisti 
fu spietnta. 

La terza battaglia di Var­
savia costò altre decine di 
migliaia ili martiri e la di ­
struzione completa della città. 
Fu quella, l'ultima ignominio­
sa pagina che la borghesia po­
lacca potè scrivere nella sto­
ria tragica e sanguinosa del­
l'ali t icomunismo. 

Oggi Varsavia è ricostruita 
nel quadro delle realizzazioni 
del piano sessennale per la 
edificazione social ista della 
Polonia, e chi voglia rendersi 
conto delle ragioni che stan­
no alla base dell'unità poli­
tica e morale, della compat­
tezza del popolo polacco in­
torno al potere popolare, dese 
n c r c ' a r i a n i c n l ? rifarsi nllc 
tragiche esperienze del passa­
to. alle pt santi responsabilità 
poliiiclif delia classe dirigen­
te spodestata, clic agli inte­
ressi nazionali antepose sem­
pre e riecanii-ole «nielli di pro­
pri gruppi ristretti, portando 
la Polonia alla più grande ca­
tastrofe «Iella sua storia. 

La liberazione «ti Varsavia è 
la prima tappa delln grandio­
sa e irresistibile offensiva del 
gennaio 19ir». che dove,-a con­
cludersi di II a poro con il 
trionfale ingresso «Ielle trop­
pe s-->s itti: he a Ilerlìno. 

VITO SANSONE 

GLI SPETTACOLI 
Arthur Kotlzinski 

all'Argentina 
Un folto pubblico è accorso 

leti ulfArgonttna. attratto «tal 
nome <10l direttore d'orchestra, 
Arthur nod7lnbkl. e dallo popo­
lari opere che formavano ti pro-
giuinma. Nella prima parte figu­
rava lu sinfonia de La forza del 
destino di Verdi e la IV Sinfonia, 
in la minore, op. 30, di' Clai-
kovskl. La rimanente parto del 
concerto era dedicata Interamen­
te al nome di Wagner do] qua io 
vennero eseguiti 11 Preludio e 
morte di Motta, dui Tristano e 
Isotta, la Marcia funebre, dal 
Crepuscolo degli dei e l'ouier 
ture «lei Tannhaliscr. Direttore 
copneo di tagllnro le Immagini 
aonore a grandi blocchi, dalla 
sonslbllliA non cornuno, Kodzln-
,skl ci h.i dato un concerto 
piacevole, non privo di momen­
ti felici, come ud esemplo nel 
terzo tempo della IV Sinfonia 
di Cinlkovskl (Pizzicato ostina 
lo), rveo con una ncorrevolezza 
ammirevole Accanto R momen 
ti pieni di siimelo e di fuoco 
non aono mancnto anche delle 
zono singolarmente contenuto. 

Il pubblico ha gradito II con­
certo apnlaudemlo caloroaarnen. 
to e itodzinskl. Inchinando»! 
per snlutnro. non ha ecltnto a 
dividere 1 consensi con l'orche­
stra dell'Accademia. 

m. K. 

TEATRI 

« Madama Butlerlly » 
al Teatro dell'Opera 

ORBI riposo- Domani, «.Ile ore 
21. replica della « Madama Dut-
tcrfly » di G. Puccini (rappre­
sentazione ti 21» diretta da! mae­
stro Angelo Questa. Interpreti 
principali: Magda Olivero. Anna 
Maria Canali, Gianni Poggi e 
Armnudo Dado. Maestro del coro 
Giuseppe Conca e regia di Bru­
no Notrl. K* In prcpnrazolne la 
•< Mdea . di Cherubini, nuova 
per ttoma. diretta dal maestro 
Gabriele Santini. 

« Omicidio » al Goldoni 
Questa fiera e domani riposo 

Mercoledì alti- 21,15 la Compa­
gnia diretta da Franco Castellani 
darà la prima dell'attesa novità 
assoluta « Omicidio > di Ivan 
Noè con: Franco Castellani, Ma­
ria Muretti. Wanda l'ucci. TrOisi. 
Dolimi e la paiteclpazlonc della 
givo'ane attrice dello schermo 
Eva Vonlcek. Biglietti ARPA 
ICITI n al Teatro 504013. 

Istituto di economia 
"Antonio Cranic i , , 

O^jli 17 gennaio riprende­
rà, nella nuov.i «ede di via 
Sicilia 136 a Roma, lo svol­
g i m e n t i regolare «le» corsi 
di lezioni, dopo l'interru­
zione in corrispondenza 
delle f e t e di fine d'anno. 

Le |rz:oni avranno l u o / o , 
rome al »o!i!o. dal le \0 al le 
2n di o,;rji s tra . Kcco il pro­
gramma per il mese l i gen­
naio - 15 febbraio: 

L u n e d i (\tef- bAt.Qia 
scientifico,; La teoria mar­
xista della ìezge economica. 

Martedì (Storti tcr.nomi-
ci): II ftisor^ime.ilo ita­
l iano 

Mercoledì (Stilitticn e 
Mntemiticoì: Rilevazione 
statistica dei fenomeni e-
eonomici. 

Giovedì / Fconnmt.j Poti-
tieni: I problemi fonda­
mentali dell'economia rea­
listica. 

Venerdì (l'alitici econo­
mie*'}: Formazione della 
struttura dell'economia ita­
l iana. 

1 jrmppi di ricerca si riu­
niranno. secondo l'orario 
sett imanale normale, dalle 
IT alle 19 di o j n i giorno. 

AUGENTIXA: Oggi, ore 18.30. rc-
v plica del concerto diretto da 

Arthur Rudzlnskl con musiche 
di Verdi, Claikowski e Wagner. 

Altri: Ore 21: C.la Poppino De 
Filippo « La lettera di mamma » 
di V. De Filippo. 

Alt 113 r i t o Ol'KKAlA: Riposo. 
CIRCO TOON1 (Via Sannlo . San 

Giovanni): Tutti I giorni due 
spettacoli oro 15.45 e 2L Pre­
notazioni tei. 770.181. 

OI" FU A DEI HUItATTINI: Riposo 
l'AJ.AZZO SISTINA : Ore 21.15 

precise: «Tobia la candida spia» 
IMItA.NIJEI.LU : Ore 21.15 : C.la 

stabile < Coil e io vi pare > di 
Pirandello. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,13 
C.la Le Tre Nava « Casanova 
In Casa Nava ». 

R1IJOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 
Cesco Bascgglo « Papa Sarto » 
novità di G. Maifìoli. 

ROSSINI: Oro 21.15: C.la diretta 
da Chccco Durante « Amore In 
condominio » di Muratori. 

SATIRI: Ore 21.15: C.la stabile 
del giallo dirotta da C. GL-ola 
< I-a tavola rotonda > di G. Gian­
nini. Ultima replica. 

VALLE: Domani C.ia prosa Nuo­
v i Teatro « Roma • di A. Palaz­
zeschi. Novità. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altieri: Lupi mannari e rivista 
Ambra - loslnelil: Terra bruciata 

con J. Derck e rivista 
Principe: 10 canzoni d'amore da 

salvare con N. Pizzi e rivista 
Ventun Aprile: I miracoli non si 

ripetono con A. Valli e rivista 
Volturno: I bassifondi di Shangay 

e rivista 
Silver Cine: Addio figlio mio con 

R. Podestà e rivista 

c o n 

CINEMA 
indiana con A.U.C.-. La verg.ne 

•P. H:co. 
Accularlo; Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 
Adriano: Ad ovest di Zanzibar 

con A. Steel 
Airone; Vacanze remane con G. 

Pet i t 
Alba: La bestia magnifica con 

M: rosi a va 
Alcyone: Telefonata a tre mogli 

con li. Davis 
Ambasciatori: I figli dei mo-

schctttlcrl con M. O'Hara 
Anlene: Gente di notte con C. 

Pecfc (CinemascotJe) 
Apollo: Un tram che ti chiama 

desiderio con M. Brando 
Appio: Ma.-r.bo con S. Mangano 
Aquila: Delfino *-erde con Van 

Her.in 
Arcobaleno: La Jeune folle (Ore 

13 20 221 
Arenala : Sciacalli nell'ombra con 

V. HeCin 
Ariston: Baciami Kate con K. 

Grayon (Ore 15.15 17.45 20.03 
22.40» 

Attoria: Il rr.asr.adiero con L-
Olivier 

Astra; l/ultlmo spache ceri 3 
LaTicaster 

Atlante: La csrr.sana ha suona­
to ccn J. Pavr.e 

Attualità: li :e::.-> con V. De Sica 
Ancostoi: Qjei'.i fantasmi con 

R. Rame'. 
Anreo: Ca*a Ricordi «-ori G. Fer-

7e*.ti 
Aurora: L'avventuriero della 

Lu.s:ar.a cr,n T. Po-wer 
Ausonia: Viva Zap-ta c o - M-

E r a - i o 
Barbtr.-ii: ?^r» a e e S les ia 

ci- CI Is.'.r or: svia 
Bellarmino: Ripeso 
Belle Arti: Ripeso 
Bernini: Jclìnr.y Cullar con 3 

Crawfcrd 
Belotna: F u n i bianca con C. 

H«f«Tcn 
Brancaccio: Gr-.sbV ccr. J GabJn 
Capannelle: R.r-cs-j 
Capitoli Loro i; Ntp-oM <*n Tctd 
Capranlta: L'ammuttnamer.to del 

Cair.e <?cr» H. Bogart fOre l i 
17.15 1 9 » zzyri 

ICarrtrlcherta: Di <rul an>t*rnf-
I t i r^n B Lartcaster 
I Castello: Ls r-.o-.a di Glena Miller 
j con J. £:*-»r»rt 

Centrale: L-j-eil d-r! raga=: i C l -
| t-rrav.-n I'.'.Ì •»rra » 
Incorna: Riposo 
!Clne-5tar: I/ir.v»«oTe bianco con 
} G. Madison «CìrK^rnasroDei 
iCl^dl*»: Terra :or.tar.a ccn Jar=« 

Stewart 
Col» «Il Rienzo: I ba$r.ior.;!l d: 

« ,-ar»ay 
f>**-n*m- T «'-chejreiatorì de: so?e 

rr-, G Fori 
•"-'--«•t- Ls f'-iT* d: Tartan 
C--i'«**-o- Vecchia America cor. 

D Pay 

Corallo: Anatomia di un delitto 
con S. Haydtn 

Corso: LA ragazza del secolo con 
J. Holiiday (Ore iti - 17.au - •& -
22,10) 

CoUoiengo: Tormento con A. 
Nazzarl 

Crlsogonoi II ladro di Venezia 
Cristallo: Schiava dei peccato con 

S. Pampanlnl 
Dei Piccoli: Riposo 
Uelle Maschere: Casa Ricordi con 

G. Ferzettl 
Delle l'errasse ; Giulio Cesare con 

M. Brando 
Delio Vittorie: L'uomo meravi­

glia con D. Kaye 
Del Vagello: Un pizzico di follia 

con D. Kaye 
Ui-.»-». * « . „ .,» alto con G. MonU 

Duna: vivaZapata con M. Brandq 
edelweiss: Gran varietà con Al.-

*iore 
Ltn.u; Ivan il Aglio del diavolo 

bianco iun N. uray • 
esperia; Due marmai e una ra-«. 

azza con J. Kelly 
t»i-v.o: i. iiniiuv s.uoco con G. 

uouounglda 
Eunice: IA »CaU a chiocciola 

con U. Mu Uuire 
Europa: Il mago Houdlnl con T. 

Curtts 
Excei».or: La carica dei Kyber 

con T. puvvcr iCineinasionei ' 
(a inese: il marcino ut. tuoi* 

con E. Sella ri 
taro: I ribelli dell'Honduras con 

G. Ford 
Fiamma: il caso MaurUlus con 

E. Jtossl Drago 
Fiammetta: Front page story con 

J. ilaWKius tOro 1I.3O-IU.J0J , 
Flaminio: u maestro di Dun Gio­

vanni con E. Flynn 
FOfUano: Furia bianca ct,n e . 

Heston 
Folgore: Canzone d'amore 

M. Floro 
Fontana: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Galleria: Baciami Kato con K. 

Grayson 
Garbatela: Mambo con S. Man. 

gano 
Giulio Cesare: Ivan 11 figlio del 

diavolo bianco con N. Gray 
Golden: Invasore bianco con G. 

Madison 
Hollywood: Duello a Rio d'Ar, 

gi-uto con A. Murphy 
Imperiale: Hobson il tiranno con 

C. Lauiihton (Inizio ore 10 20 
antimeridiane) 

Impero: li passo di forte O^aue 
con R. Cameron i 

Induno: L'Invasore bianco cori 
U. Madison ICinèmascoocj 

Ionio: Gente di notte con Ci. 
Pi-vk (Ciiicmaicope) 

Iris; La fine di un tiranno con 
V. De Carlo 

Italia: Lontano dalle stelle con 
L. Scott 

La Fenice: L'invasore bianco con 
G. Madison (Cinemascope) '• i 

Livorno: Itiposo - } 
Lux: Lo straniero ha sempre 

una pistola con R. Scott 
Manzoni; stella, solitaria . ' 
Massimo: Mani In alto con G. 

Montgomery 
Mazzini: La lunga notte con A. 

Qulnn 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: f fi^li del secoli» 

con D. Martin ~ 
Moderno: Hobson il tiranno con 

C. Lnughton 
Moderno fialetta: Il letto con V. 

De Sica 
Modernissimo: Sala A: Un tram 

che si chiama desiderio con M. 
Brando; Sala B: Ivan 11 fig'.to 
del diavolo bianco con N. Gray 

Mondisi: La Dista degli elefanti 
con R. Taylor 

Nuovo: Il grande campione con 
K. Douglas 

No vocine; Ivan II figlio del dia­
volo bianco con N. Gray 

Odeon: La, vedova allegra con 
L. Turner 

OdescaJcxii: Furia bianca con C. 
Hcstcn 

Olympia: Accadde al commissa­
riato con A. Sordi 

Orfeo: E" mezzanotte dr. Schwett-
zcr con P. Fresnay 

Orione: Riposo 
Ottaviano: La lunga notte con 

A. Qulnn 
Palazzo: Il porto dì New York 

con S. Brady , 
Palestrlna: L'Invasore bianco con 

G. Madison (Cinemascope» 
Parioll: Berretti rossi con A. Ladd 
Pax: Riposo 
Planetario: Rassegna Internazio­

nale del documentario 
Platino: La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Plaza: Lo spretato con P. Fresnay 
Pllnlus: Cavalca vaquero con A. 

Gardner 
Preneste: Il passo di fort Osage 

con R. Cameron 
Prima valle: Il trono nero con B. 

Lan caste r 
Primavera: Il forestiero con G. 

Peek 
Quadraro: Forte T con G Mont­

gomery 
Quirinale: Un tram che si chia­

mi deciderlo con M Brando 
Qulrlnetta: Deserto eh* vive di 

Walt Disney (Ore 16.15-18.43-22) 
Reale: La pista degli elefanti 

con R. Taylor 
Bey: La spada del giustiziere ccn 

V. Duhlt 
Rcx: L'invasore Manco con G. 

Madison (Cinemascope) 
Rialto: PrinclD* coraggioso cwi 

J. Mason (Cinemascope) 
Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 16.15-13.45-221 
Roma: Omicidio con K. Douglas 
Bobino: Il grande ca:do ccn G. 

Ford 
Saui io: K. 2 operazione contro­

spionaggio con M. ìora-
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessorlana: Kansarti 
Saia Ttajpontlna: Riposo 
Sala Umberto: Assalto alla terra 

e«n J. Whttmore 
">aU Vijnoli: Ripeso 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita : La rrmi -a 

con G. LoHobrlgida 
San Felice: Riposo 
San Panerai io: Riposo 
Savoia: Gnsbl ccn J. Gjbin 
Smeralde- I figli del secolo eoa 

D. Martin 
Splendore; I cavalieri delia tavcJa 

r*.tonda con R. TayVor 
Stfdlnm: Casa Ricordi ccn G. 

Terzetti 
Sulla: Riposo 
Saperclncma: L'anrmuUnarser.t3 

del Cafme con H. Bozart (Ore 
15 17.15 19.35 22.13* 

Tirreno: Dne marinai e usva f a . 
gazza «rea J. Kelly 

Trevi: Giulietta e R c a e o cwn S-
SnentaU 

Trtanon: I fratelli senza caura 
c^n R. Taylcr 

Trieste: Due marina : e sr.a ra­
gazza 

Tincoio: Paula ccn I~ Jcrung 
d i s s e : G'.i ooch; che r e a sorri­

sero con L. Ollv.er 
ripiano: La r^rz'.ci ccn E. Ce-

«anl 
Verbano: Accadde al Cnn- i i ssa-

r^ato ron A. Sordi 
Vittori»: L.'tnva»ore blando ron 

G. Madison (Clne=iascooe> 
C I N E M A CHK PRATICANO 

OGGI LA RJDCZ. AGIS-ENAL: 
Adriano, Aliaste, A l i * , Aac7«*e. 
Airone. Astseeda. Asteria. Aris****, 
A t t u t i t i , Arcobaleno. Barbema, 
Bendai. Brancaccio, Bolo***, Ca-
pitot, CaprazUca, CaxtraaOcfecttau 
Cristallo. Caperla, Ciò*, Europa, 
Fogliano. Galleria, Fiamma, In-
dono. Ita 111. Ira periate. Modera*. 
Metropolita*. Otlzapta. Orfeo. Pta-
metarto, stoaoa. Sala Umberto. S**-
percinema, SaToia, Salerà*, Sme­
raldo, Splestdore, Tasce4a, Trevi, 
Vcrbaao TEATRI CON stTDCZ. 
ENAL: Arti. Circo Togai. Goldo­
ni, PtraasleUo. 4 restaste, Rosaisu, 

\ 
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